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I problemi della città attendono soluzione 

Ascoli : la DC non 
indica ancora 

uno sbocco alla crisi 
Mancano assolutamente proposte per alleanze e programmi validi 
nonostante una maggior consistenza numerica dello scudocrociato 

ASCOLI PICENO, IO 
Dopo la serie di incontri 

tra i partiti dell'arco costitu
zionale per risolvere la crisi 
al Comune di Ascoli Piceno, 
tutto è ancora in alto mare. 

Di fronte alla situazione 
nuova, creatasi dopo il 20 
giugno, sia sul piano nume
rico, sia soprattutto sul pia
no politico (non disponibili
tà del PSI. PRI e PSDI al 
ritorno e alla riattuazlone di 
formule e di alleanze vecchie 
e non più rispondenti alla 
nuova realtà politica, alla vo
lontà e alle esigenze dei cit
tadini) la DC è stata costret
ta a prendere in considera
zione l'unica proposta valida 
e realista finora avanzata, 
quella del PCI: realizzare per 
Ascoli un'intesa sul tipo di 
quella attuata alla Regione 
Marche. 

Nonostante sia passata da 
16 a 10 consiglieri comunali 
— fatto questo che farebbe 
supporre una maggiore forza 
e capacità nellindicare ed 
elaborare proposte politiche 
— la DC non è ancora in gra
do di dare una risposta alle 
richieste del PCI e di propor
re a tutte le forze politiche 
democratiche ascolane un'al
leanza ed un programma va
lido, per dare finalmente ad 
Ascoli una maggioranza in 
grado di amministrare la 
città. 

La DC deve prendere atto 
di questa nuova realtà: il 20 
giugno ha liberato il PSI. il 
PRI e il PSDI da una sogge
zione durata per troppi anni. 
Oggi la DC non può più gio 
care a disporre dei suoi al
leati come ha potuto fare 
nel passato, deve abbandona
re definitivamente la strada 
che ha seguito finora e deve 
convincersi politicamente del
la necessità di un nuovo mo
do di amministrare basato 
sulla partecipazione di tutti 
1 partiti democratici. 

Mentre da una parte la DC 
fa fatica a lasciare la vec
chia strada, dall'altra, invece 
le proposte del PCI fanno 
breccia all'interno dello stes
so scudo crociato. 

Gli effetti, anche se non 
molto appariscenti, sono ve
nuti dal dibattito avvenuto 
nella direzione provinciale 
della DC ascolana, al termi
ne del quale è stato emesso 
un comunicato in cui si dà 
mandato alla delegazione che 
conduce le trattative per la 
formazione delle giunte co
munali di Ascoli Piceno e 
Montegiorgio. di pervenire ad 
ampie maggioranze « tenendo 
conto della realtà emersa 
dalle consultazioni del 20 
giugno, che rappresentano so
prattutto un modo nuovo e 
più valido di amministrare le 
comunità locali, esprimendo 
solide ed autorevoli maggio
ranze democratiche nel ri
spetto dei ruoli tra maggio
ranza e minoranza, capaci di 
incidere concretamente nella 
realtà provinciale ». 

Sul protrarsi della crisi ab
biamo raccolto una dichiara
zione del compagno Latianzi, 
capogruppo al Consiglio co
munale: « Il fatto che la DC 
non riesca ancora, a più di 
due mesi e mezzo dal 20 giu
gno, a proporre in termini 
chiari una soluzione della 
crisi del Comune di • Ascoli 
assume carattere di partico
lare gravità se si tiene conto 
dei grossi problemi che ci so
no nella città e che vanno 
esplodendo in questi giorni e 
che noi abbiamo pubblica
mente denunciato (mancan
za di infrastrutture a Monti
celli, questione del ponte del
le Zeppelle, difficoltà econo
miche della Technofil e della 
Carlo Erba con minacce di 
licenziamenti e cassa integra
zione per gli operai). 

l a DC non può non pren
dere atto, senza trincerarsi 
dietro la pretestuosa intenzio
ne di collegare meccanica
mente le sorti del comune di 
Ascoli a quelle del comune di 
Montegiorgio. della realtà 
politica che è andata matu

rando ad Ascoli dopo il 20 
giugno: la determinazione 
cioè dei partiti della sinistra 
di garantire una amministra
zione basata sul più ampio 
consenso delle forze demo
cratiche. E' necessario che, al 
di là di contrasti di gruppi, di 
correnti ' o di manovre di 
vecchio stampo, che paraliz
zano in pratica ogni iniziati
va, si affermino nella DC 
quelle posizioni che hanno 
più coerentemente interpreta
to le novità di questi ultimi 
tempi e che hanno portato al 
superamento delle preclusio
ni nei confronti dei comuni
sti e alla costituzione di mag
gioranze unitarie nelle Comu
nità Montane ascolane e nel 
Consorzio valorizzazione Colle 
S. Marco e Montagna dei 
Fiori. 

E' certo che i comunisti, co
me peraltro hanno fatto fino
ra. incalzeranno la DC rivol
gendosi anche direttamente ai 
cittadini di Ascoli perché la 
città abbia presto un governo 
adeguato alle sue aspettative 
e ai suoi bisogni ». 

Intanto, allo scopo di acce
lerare i tempi, il gruppo con
siliare comunista al Comune 
di Ascoli Piceno ha inviato 
una lettera — sottoscritta da 
tutti i consiglieri — al sinda
co uscente invitandolo a con
vocare il consiglio comunale 
entro i termini di legge per af
frontare il dibattito sulla co
stituzione della « giunta sca
duta e comunque non in gra
do e non legittimata ad ope
rare ». 

Franco De Felice 

Da lunedì 
Convegno 

su Leopardi 
a Recanati 

A Recanati, a cura del Centro 
Nazionale d i Studi Leopardiani , 
sarà inaugurato lunedi 13 i l iV 
Convegno Internazionale d i Siuoi 
sul tema: « Leopardi , e la lette
ratura i tal iana dal Duecento al 
Seicento ». 

A l l a cerimonia di I naugur i cene , 
presso l 'Au la Magna del Palazzo 
Comunale interverranno le mag
g ior i autor i tà locali della Pro
vincia e della Regione, nonché 
numerosi let terat i e studiosi i ta
l iani e stranier i . I l seminario di 
s tudi si concluderà giovedì 16. 

Domani si conclude 
il festival 

di Chiaravalle 
Dopo il grande successo 

della scorsa settimana con
tinua a Chiaravalle fino a 
domani, domenica 12, il fe
stival de l'Unità, n program
ma. in linea di massima, re
sterà invariato: ogni giorno 
serate di ballo liscio e proie
zioni di films. Domenica al
le 22 si effettuerà l'estrazio
ne della sottoscrizione inter
na a premi. Tutti gli stands 
e il ristorante funzioneranno 
regolarmente. 

A S. Benedetto del Tronto 

Manifestazione unitaria 
per la libertà 

del popolo cileno 
All'iniziativa, a 3 anni dal «golpe», prendono parie De, 
Pei, Psi, Psdi, sindacali ed altri movimenti democratici 

S. BENDETTO DEL T.. 10 
Manifestazione unitaria do 

mani sera, sabato, a S. Be
nedetto (ore 18) contro il re
gime di Pinochet, a tre anni 
dal golpe fascista cileno: ci 
partecipano la DC, il PCI, il 
PSI. il PSDI. l'Unione Civi
ca, i sindacati, 1 movimenti 
giovanili (FGCI, giovani de, 
FGSI); hanno aderito anche 
l'ARCI-UISP e l'Amministra
zione comunale. La manife
stazione si svolge in piazza 
Matteotti alla presenza di una 
delegazione di esuli cileni: 
domenica, alle ore 9, al cine
ma Delle Palme è program
mato il film « L'ora dei for
ni » con successivo dibattito. 

L'iniziativa delle forze po
litiche e sociali di S. Bene
detto assume un particolare 
significato: la tragedia cile
na, non meno di quella re
cente del popolo libanese, è 
ormai parte del patrimonio di 
lotta e di impegno civile di 
tutti i democratici e degli an
tifascisti. 

In occasione della manife
stazione politica i partiti e le 
associazioni hanno sottoscrit
to un appello in cui si dice: 
«L'11 settembre 1973. in Ci
le venivano assassinate le li
bertà democratiche attraver
so il sanguinoso colpo di sta
to che rovesciava il governo 
di Unità Popolare voluto dal 
popolo che aveva eletto Sal
vador Allendè presidente del
la Repubblica cilena. 

Secondo i documenti della 
Commissione internazionale 
di inchiesta sui crimini della 
giunta militare cilena circa 
trentamila cileni sono stati 

j assassinati in quei giorni: de-
! cine di migliaia di cittadini 

democratici arrestati. Oggi, a 
tre anni dal colpo di stato, 
mentre la resistenza alla 
giunta fascista di Pinochet 
prende sempre più consisten
za, la tortura e la repres
sione sono elevati a metodo 
di governo;... e Pinochet pre
siede una situazione di vio
lenza, di terrore, di fame, di 
degradazione... La « ricostru
zione » economica avviata da 
Pinochet e dai suoi «esper
ti » ha dato via libera al ca
pitale straniero 

Soddisfatti i gruppi del nuo
vo establishement, la gente 
che occupa ì palazzi lussuo
si, ma il Cile ha dimentica
to il sorriso... La mobilita
zione internazionale costitui
sce non soltanto un concreto 
atto di solidarietà con gli an
tifascisti cileni che si batto
no nelle attuali difficili con
dizioni contro la dittatura mi
litare e fascista ma anche un 
contributo all'isolamento e al
la liquidazione del fascismo 
e di ogni forma di discrimina
zione razziale, ideologie che 
negli ultimi anni hanno su
bito sconfitte pesanti e che 
sempre più vengono respinte 
dalla coscienza democratica 
dei popoli, come dimostrano i 
quotidiani fatti sanguinosi del 
Libano, Rodhesia. Sudafri
ca... ». 

Il documento si conclude 
con la riaffermazione del di
ritto di tutti i popoli alla li
bertà e all'autodeterminazio
ne e ccn l'appello alla mobi
litazióne e alla partecipazio
ne alla manifestazione. 
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Alla media di Mercatello si studia dal 1 settembre al 30 giugno 
i 

Calendario di una scuola modello 
L'iniziativa concordala nel giugno scono dal collegio dei docenti e dal Consiglio d'Istituto - In programma due setti
mane di vacanze-studio incentrate su attività ginnico sportive • Sostituiti gli esami di riparazione con lezioni isolale 

Vasto interesse ha suscitato l'iniziativa della scuola di Mercatello che ha organizzato l'anno 
scolastico tra il primo settembre e il 30 giugno 

All'Opera Universitaria di Ancona 

ASSEMBLEA PERMANENTE DEL PERSONALE 
ANCONA, 1 0 

I l personale dell'Opera Universitaria di Ancona 
è riunito in assemblea permanente per « protestare 
contro il comportamento irresponsabile del Consiglio 
di Amministrazione dell'Opera > il quale avrebbe in
terrotto le trattative in corso per regolare il rap
porto di lavoro e l'inquadramento del personale 
stesso ( i sindacati CGIL-scuola e CISL-Università, 
insieme ai lavoratori hanno aperto nello scorso ot
tobre una vertenza con l'Opera, l'Università e con 
il Consorzio per il potenziamento degli studi di An
cona) . 

Dopo il ritardo accumulato — anche per le vi
cende dell'alluvione — finalmente si è convocata per 
giovedì 9 una riunione, (si tenga conto che il 31 
ottobre l 'attuile Consiglio d'Amministrazione dell ' 
Opera termina il suo mandato, e che presto il Par
lamento discuter* la proposta di legge sulla ristrut

turazione delle Opere, sicché i tempi sono molto 
stretti). 

m Inspiegabilmente — affermano le Organizzazio
ni Sindacali e i lavoratori — il Presidente Tanlulla 
non ha più riconvocalo la delegazione sindacale. Do
po un ultimatum fattogli pervenire dai Sindacati 
nella giornata di lunedi, il Presidente Tanfulla ha 
convocato il personale degli uffici dicendo che non 
"poteva" prendere un impegno per la ripresa delle 
trattative ». Per questi motivi è iniziata la lotta. 

I lavoratori dell'università e i sindacati hanno deli
berato che l'assemblea permanente verrà sciolta all'atto 
della notifica ufficiale della convocazione del consiglio 
di amministrazione, della delegazione sindacale per la 
ripresa delle trattative per martedì prossimo. Lo stato 
di agitazione si pro t rar rà f ino alla conclusione delle 
trattative. 

partecipazione Via etere Da Venezia a Napoli 
Dalla Sala Volpi in Venezia (Bien

nale) alla sa'.a dei Convegni della 
Mostra d'Oltremare in Napoli (Fe
stival nazionale dell'Unità» il nostro 
Paese è tutto un fervore di dibattiti 
al massimo livello di impegno cultu
rale e di rappresentatività politica 
sui temi della comunicazione radio 
televisiva. La rarefatta, atmosfera del
la sala Volpi e la popolare p! *:<".* 

napoletana sono concordi nel denun
ciare i ritardi di attuazione della ri
forma Rai. e nel lanciare appelli per
ché si dia vita ad un movimento pjr 
la generale riforma della informazio
ne scritta e radiotelevisiva 

NUOVE OPPORTUNITÀ* - I du^ 
segnali autorevoli che vengono da Ve
nezia e Napoli, seguono il segnale re
gionalista fiorentino, del quale a suo 
tempo abbiamo dato notizia, ciob l\ 
riunione dei Presidenti dei Consigli 
regionali che ha affrontato il dopo-
sentenza della Corte costituzionale. Le 
regicni temeranno a incentrarsi tra 
breve, in un Convegno ancora p.ù 
approfondito, ma già oggi è in moto 
un processo di rinnovata attenzione 
che potrebbe tradursi in qualcosa di 
più concreto, nel breve periodo. E 
m concretezza » in questo caso signif.-
va trasmissioni nuove, ma mene mo
vimento d: imssa p?r Avere trasmis
sioni nuove... L'appello di Napoli per 
una riforma dell'informazione scritta 
e «via etere» può trovare nelle Mar
che un terreno già dissodato. 

La stampa e la radio nelle Marche 
sono, è vero, orfanelli un po' delilsi 
e spauriti (e anche a volte un po' se
duti sulle rispettive posizioni acqui
site) ma glt operatori dell'informa-
zlcne nella nostra regione non sono 
mai stato un punto di forza nel pro
cesso riformatore anche perché non 
hanno mai visto un interessamento 

effettivo dei cosiddetti «pubblici po
teri ». né hanno avvertito — al di ià 
di sporadiche lamentazioni — una 
spinta di massa al rinnovamento. Og
gi « l'intesa regionale », il dopo 15 giu
gno in molti comuni, e il più generale 
orientamento deli' opinione pubblica 
\erso il rinnovamento, offrono «nuove 
opportunità » che possono essere colte. 

SEGNALI NOSTRI — Certo, l'at
tenzione per la riforma della Rai e 
per l'informazione non nasce nelle 
Marche con l'insediamento del Comi
tato regionale per il serv.zio radiote
levisivo. Nessuno pensa questo. Anche 
nella regione « verde orlata di blu ». 
come si ostina a chiamarla l'assesso
rato al Turismo, ci sono stati corag
giosi pionieri, che hanno elaborato e 
votato — ad esempio — l'articolo 32 
dello statuto regionale, che recita: « La 
Regione riconosce nei partiti politici. 
nel concorso degli enti locali, dei sin
dacati dei lavoratori, delle organiz
zazioni e formazioni sociali e di tutti 
i cittadini machigiani il fondamento 
della partecipazione popolare per la 
determinazione della politica regio
nale. 

La Regione, nei limiti e con le mo
dalità previste dal regolamento. ...7» 
favorisce la diffusione dell'informa-
zicne mediante l'impiego di strumen
ti di comunicazione di massa e di 
quelli pubblici sotto controllo demo
cratico. sull'attività politica, legisla
tiva e amministrativa regionale». 

Queste affermazioni sono del mag
gio 1971, e se non risulta che i « re
golamenti previsti » siano stati elab> 

rati, pure «l'intesa marchigiana ha 
prodotto periodici di informazione del 
Consiglio e della Giunta, ha avviato 
bene il lavoro del CRSRTV, mentre si 
parla (da parte del consigliere Zacca-
gnini, PSI. ad esempio, e di altri) ài 

costituire una Consulta regionale sui 
problemi dell'informazione, e di apri
re un dibattito in Consiglio regiona
le e nell'intera regione su questi temi. 

Esistono, quindi, novità significati
ve. Resta da vedere se siano sufficien
ti a colmare le lacune vecchie e nuo
ve. in un momento assai delicato, ca
ratterizzato dal passaggio alle Regio
ni di ulteriori competenze anche in 
materia radiotelevisiva. Olfatti la leg
ge 382 dovrebbe delegare alle Regioni 
le funzioni degli organi centrali e pe
riferici dello Stato concernenti il ri
lascio delle autorizzazioni per l'istal
lazione e l'esercizio degli impianti di 
diffusione scnora e o televisiva via 
cavo, sopprimendo quella parte della 
legge 103 che stabilisce diversamente. 

Dopo la sentenza della Corte eosti-
tuzicnale questa delega — prevista già 
nelle bozze dai decreti — potrebbe ri
guardare anche le autorizzazioni per 
i ripetitori e per le radio o tv locali. 
Come si vede, non si tratta di que
stioni marginali, ma di punti nodali 
che attengono ai poteri delle Regioni, 
ma anche al ruolo ed al futuro della 
radio pubblica e di quelle private. 

DOCUMENTO PCI — In questa pro
spettiva, la Regione Marche può svol
gere un molo assai importante, se 
riuscirà a recuperare le indicazioni 
del suo statuto, e anche quelle che 
vengalo dalle forze politiche. Il Co
mitato regionale del PCI alcuni me
si fa lia affrontato per esteso in un 
documento l'intera materia, e nella 
posizione sull'« intesa »». presentata gio
vedì scorso alla stampa, sono riprese 
alcune indicazioni di lavoro precise, 
che a nostro avviso possono miglio
rare la qualità dell'informazione nel
le Marche. 

Mariano Guzzini 

' URBINO. 10 
In attesa di interventi che 

valgano su tutto il territorio 
.«azionale Fa' sproposito di 1*6-' 
difica*rioni del calendario sco
lastico, si attua in alcuni 
centri una sperimentazione 
in questo senso, al fine di 
dare più corposità e consi
stenza alla scuola stessa. E' 
il caso della Scuola Media di 
Mercatello sul Metauro (che 
è una sezione staccata di S. 
Angelo in Vado), la quale ha 
iniziato l'anno scolastico il 
1. settembre per farlo ter
minare il 30 giugno. 

Già fin dal giugno scorso 
il collegio dei docenti e il 
Consiglio di Istituto hanno 
programmato il già avviato 
anno scolastico: 1" iniziativa 
ha dunque il sostegno de
gli operatori culturali e so
ciali della scuola stessa ed 
ha quindi una base solida 
su cui costruire il lavoro pre
visto nel 1976-77. 
1 Fermo restando 11 calenda
rio usuale per ciò che riguar
da la distribuzione delle ore 
e delle attività scolastiche, 
alla fine di settembre è pre
vista una settimana di va
canza. Si continuerà ininter
rottamente fino a Natale. Dal 
2 gennaio però è in pro
gramma una settimana in 
montagna, mentre a Pasqua 
si pensa ad una settimana 
al mare. Quale tipo di va
canza si condurrà in que
ste due settimane? Natural
mente si tratta di vacanze-
studio incentrate soprattut
to su attività ginnico-sporti-
ve. che siano di necessario 
complemento per un armo
nico formarsi e dispiegarsi 
della personalità degli alunni. 

Una prima obiezione a 
questa programmazione già 
iniziata potrebbe essere de
terminata dal dubbio della 
non riconferma dei docenti 
che hanno a giugno appro
vato il calendario e che sono 
già fin da ora — a pieno rit
mo — impegnati nelio svolgi
mento delle lezioni. . 

Tale problema tuttavia ncn 
si pone per la Scuola Me
dia di Mercatello sul Metau
ro: infatti la maggior parte 
dei docenti è di ruolo in ta
le sede, mentre quelli non 
ancora di ruolo non susci
tano apprensioni di sorta 
perché abitano in loco e quin
di difficilmente verranno spo
stati. Anzi avere già a giu
gno la sicurezza di un or
ganico completo fin da set
tembre ha molto facilitato 
la programmazione delia spe
rimentazione che si sta por
tando avanti. 

Quali i vantaggi didattici e 
sociali di un calendario si
mile? Pur dovendo attende
re il giugno prossimo per un 
bilancio ultimo di verifica, 
oggi si può intanto rilevare 
la positività dell'abolizione 
degli esami di riparazione 
— anacronistici, inconcluden
ti e assolutamente inutili —, 
la sostituzione quindi di le
zioni isolate sulle materie da 
riparare con una moltepli
cità di lezioni fatte dagli 
stessi professori dell' anno 
precedente. v 

In secondo luogo vi è la vo
lontà di una diversa utiliz
zazione delle vacanze nella 
prospettiva non della totale 
interruzione della scuola, ma 
della sua continuazione in un 
altro ambiente e con altre 
attività. 

I l PCI replica al la « Nazione » - - . • ' > : 

Vergognosa 
campagna 

scandalistica 
Un comunicato stampa»della segreteria regionale del 
PCI accusa di faziosità il foglio anticomunista toscano 

Sulla « scandalistica » 
campagna di stampa 
condotta da « La Nazio
ne » in merito al funzio
namento della macchina 
pubblica in Umbria la 
Segreteria regionale del 
PCI ha emesso il seguen
te comunicato stampa. 

La Segreteria regionale del 
PCI condanna davanti all'opi
nione pubblica la campagna 
scandalistica e anticomunista 
messa in atto dal giornale 
« La Nazione » in quanto essa 
mira a creare confusione su 
questioni che richiedono in
vece chiarezza e serietà per
ché dalla loro soluzione di
pende in buona misura il mi
glioramento della grave situa
zione generale del Paese. 
Quello della ristrutturazione 
della macchina pubblica, del 
riordinamento dell'apparato 
dello Stato, del trattamento 
del personale del pubblico im
piego è, infatti, non un pro
blema umbro ma nazionale, 
che si presenta, ovunque, dif
ficile e complesso per le in
crostazioni che si sono crea
te nel corso di decenni di 
centralismo e per il ritardo 
con cui esso è stato affron
tato a livello di governo. 

Lo scandalismo e l'antico
munismo de « La Nazione » 
non potranno mai oscurare il 
fatto che in Umbria, nono
stante le carenze nazionali, il 
sistema delle assemblee elet
tive e degli Enti locali è sta
to in questi anni un fattore di 
stabilità che ha contribuito a 
tenere lontano dalla nostra 
Regione gli effetti più negàv 
tivi e pericolosi della crisi 
economica e della crisi dello 
Stato. 

Non è un caso che nel gi
ro di un anno nei corso di due 
importanti consultazioni elet
torali 1 partiti che compongo
no lo schieramento di gover
no e in particolare i comu
nisti, abbiano visto estendersi 
in modo consistente i consen
si alla loro politica e alla lo
ro azione di governo. Forse è 
proprio questa l'origine del 
meschino tentativo portato 
avanti dal giornale fiorentino 
di montare, partendo da un 
episodio marginale, la cam
pagna di discredito nei con
fronti delle amministrazioni 
popolari dell'Umbria e del 
nostro Partito. 

Ma, « La Nazione » fa il suo 
mestiere. Essa, infatti, si è 
??JPJPrP!°;iptoÙiRe» M »Wì*A-
ticonmnismo. T3u«ta ennesi
ma prova di' faziosità e di 
scorrettezza non ci distoglie
rà certo dal nostro impegno 
né potrà ingannare l'opinione 
pubblica che nel tessuto de
mocratico esistente in Umbria 
e in Italia ha modo di in
formarsi e di orientarsi su 
basi ben più serie di quelle 
fornite da a La Nazione». 

Sul merito della questione 
I comunisti umbri ribadiscono 
la loro volontà di procede
re insieme alle altre forze po
litiche, alle istituzioni pubbli
che, ai sindacati, ai lavorato
ri e ai cittadini nella realiz
zazione del programma di 
raffor2'amento e di ristruttu
razione della macchina pub
blica nelle sue espressioni sta
tali. regionali e locali. Essi 
confermano di volere andare 
con la indispensabile gradua
lità. alla formazione di un or
ganico regionale del personale 
dipendente che, oltre a rivalu
tare la funzione, permetta di 
giungere ad una giusta siste
mazione del meccanismi re
tributivi, perseguendo una più 
alta produttività economica e 
sociale di tutto il sistema del
le istituzioni pubbliche. 

Su questa via i comunisti 
hanno già compiuto atti e pro
dotto esempi significativi in 
un quadro in cui si manife
sta una notevole convergenza 
di vedute e di impegno da 
parte di tutte le forze poli
tiche democratiche. 

Su questi stessi problemi 
nei mesi scorsi vi sono sta
ti incontri tra i tre sindaca
ti (CGIL. CISL. UIL) e i par
titi democratici. In quegli in
contri fu sollecitato dagli stes
si sindacati un impegno so
stanziale delle forze politiche 
sui problemi posti dalla piat
taforma sindacale, con parti
colare riferimento a quelli del 
pubblico impiego. 

I comunisti, come del re
sto gli altri partiti, risposero 
allora positivamente a tale 
sollecitazione e si sono mos
si in questi mesi in modo del 
tutto coerente con quell'impe
gno. Essi sono disponibili in 
ogni momento per verificare 
con le istituzioni e le organiz
zazioni interessate l'andamen
to delle cose e sono pronti ad 
operare per favorire uno 
sbocco positivo della vertenza 
dei pubblici dipendenti. 

L'episodio su cui si è sol
levato tanto clamore, al di là 
degli aspetti formali si iscri-
ve in questo contesto. Il fat
to che « La Nazione » lo ab
bia isolato dal resto e non 
abbia nemmeno tentato di da
re ai suoi lettori il quadro 
delle discussioni e delle ini
ziative che. per opera delle 
più diverse componenti della 
società reeionale. sono in cor
so sulle ourstionl della mac
china pubblica, è l'indice di 
un modo distorto e fazioso di 
fare Informazione e rivela che 
ouello che sta a cuore a « La 
Nazione» e aeli ispiratori del
la su'» campagna scandalisti
ca non sono né i pubblici di
pendenti né il migliore fun
zionamento deeli apparati 
pubblici, ma solo una rivin
cita anticomunista. 

• Questo comportamento de
ve essere considerato estre
mamente grave, non per noi [ 
che siamo ben abituati all'an
ticomunismo del quotidiano 
fiorentino, ma perché esso 
tende a inquinare i rapporti 
all'Interno dello schieramento 
democratico nel momento in 
cui è più che mal necessa
rio e urgente affrontare con 
una visione e una pratica uni
taria i problemi vitali della i 

ripresa economica e della ri
nascita del Paese. 

I comunisti si rivolgono a 
tutte le componenti democra
tiche della società regionale, 
ai lavoratori e ai cittadini 
perché respingano questa vol
gare manovra anticomunista 
e ribadiscano il loro impegno 
a proseguire con serietà e 
lealtà quel confronto che si 
è aperto tra i partiti e tra le 
forze sociali della nostra re
gione perché il progresso del
l'Umbria sia il risultato del
l'apporto di tutti. 

La - Segreteria regionale fa 
infine appello a tutti i com
pagni affinché ancora una 
volta la risposta all'anticomu
nismo sia caratterizzata dal 
senso di responsrbilità, dal
l'impegno, da un lavoro tena
ce per rinsaldare l'unità del 
movimento democratico, per 
favorire il formarsi di ampie 
convergenze politiche e so
nali 

Proposta della Giunta regionale 

In Parlamento 
i problemi 

della «Terni» 
la richiesta verrà inoltrata ai presidenti delle commissioni 
Bilancio, PP.SS. e Industria della Camera e dèi Senato 

Oggi dibattito 

con Tortorella 

a Perugia 
PERUGIA, 10. 

Domani a Perugia, a con
clusione della campagna an
nuale della stampa comuni
sta, si svilupperanno due Im
portanti iniziative., • *\i~ 

In mattinata, alla sala dil
la Vaccara, relatore il com
pagno Stefano Miccolis, si 
svolgerà un attivo provinciate 
del partito sulla costruzione 
e il rafforzamento della strut
tura organizzativa degli ami
ci dell'Unità. 

Nel pomeriggio, alle ore 17 
alla sala dei Notar!, il com
pagno Aldo Tortorella della 
direzione del Partito inter
verrà al dibattito sul tema 
« I comunisti, il governo e il 
Paese ». 

La Giunta Regionale ha de
ciso di proporre ai Presidenti 
delle Commissioni Bilancio e 
Partecipazioni Statali e Indu
stria della Camera e del Se
nato di discurere i problemi 
della Terni, avendo in quella 
sede un confronto con 1 Mini
stri delle Partecipazioni Sta
tali della Industria, con i Pre
sidenti dell'lRI. della Finsider. 
e della Terni, con la presenza 
della Regione; una proposta 
questa per avere correttamen
te nelle sedi istituzionali ido
nee non solo un esame delle 
questioni Terni, ma per af
frontare le tre grandi questio
ni che hanno rilievo o por
tata nazionale da cui dipende 
il futuro della società: la ri
forma del sistema delle Par
tecipazioni Statali, il piano 
energetico ed elett-omeccani-
co, ì programmi per la side
rurgia. 

Questa decisione è stata an
nunciata stamani dall'Asses
sore Provantini in risposta 
ad una interrogazione del 
Consigliere Boccini. Provanti
ni ha ricordato che la Giunta 
ed il Consiglio Regionale han
no assunto con continuità im
portanti iniziative sui proble
mi della Terni. 

L'Assessore ha dato noti
zia della risposta avuta dal 
Presidente dell'IRI, della Fin
sider e della Terni ad una 
lettera con la quale la Giun
ta chiedeva di conoscere il 
loro giudizio, non solo sull'in
terrogazione Boccini ma an
che su una serie di altri nue-
slti . .. ..:.>• 

Dando puntuale lettura del
la - risposta IRI-Finsider e 
Terni, Provantini l'Ini giudica
ta contraddittoria, in quanto 
in alcune parti evasiva, in 
altri grave in altra ancora 
con assunzioni di impegni. 

L'Assessore rispondendo a 
Boccini ha detto che nessun 
velo di silenzio sulla Terni 
è stato steso almeno da par
te della Giunta Regionale che 
ha continuato con forza la 
sua azione. 

Circa i rapporti con la di
rezione aziendale « questi — 
ha detto — non hanno subito 
alcun peggioramento. 

Sulle accuse del deficit di 
bilancio ha datto lettura di 

j un passo della Lettera IRI 
Finsider Terni in cui è det
to: «per quel che attiene il 
deficit di bilancio relativo al
l'esercizio 1975, è stato più 
volte sottolineato come la cri-

i si economica internazionale e 
nazionale abbia colpito in ma
niera particolare la industria 
siderurgica, la quale, tra l'al
tro, davanti a fenomeni re
cessivi, e di avversa con 
giuntura, presenta margini di 
iSensibilità molto modesti. Lft 
Terni poi, ha dovuto affron
tare il 1975 in condizioni di 
particolare debolezza, sia per 
il rilevante indebitamento con
seguente agli investimenti di 
grande portata, recentemen
te realizzati, sia perchè anche 
nel 197-}, anno decisamente^ 
lavorevole per la siderurgia, 
aveva registrato, forti per
dite ». 

A commento di questo l'As
sessore ha detto: « C'è in que
sto punto una risposta polemi
ca alla passata stagione per 
quanto attiene al '74, c'è una 
giustificazione in gran parte 
oggettiva per quanto attiene 
al '75 in quanto è stato l'an
no in cui si è verificata una 
grave crisi della siderurgia 
con una contrazione sul mer
cato interno ed internaziona
le che ha oscillato tra il 30 ed 
40uo con un aumento del 50 
per cento delle materie pri
me a cui va aggiunta la pe
sante situazione Terni deri
vante dall'indebitamento a 
breve per gli investimenti ef
fettuati. indebitamento non ri
solto dall'aumento del capita
le. Dati negativi permangono 
in questi mesi del '76, altri non 
ci sono: c'è una ripresa del
la siderurgia, della produzio
ne e della produttività della 
Terni nell'ordine del 40 per 
cento, come nella media ge
nerale e, ciononostante, il de
ficit di bilancio resta grave. 

Domani penultima giornata del Festival di Terni 

>:iw Un programma 
ancora ricco 
di iniziative 

TERNI, 10 
" La festa provinciale de l'Unità è giunta 

alle ultime battute. Per domani, penultimo 
giorno, è in programma, tra l'altro, uno spet
tacolo musicale centrale. Sempre alla stessa 
ora nelle altre due sezioni in cui è stata 
suddivisa l'area occupata è prevista la pro
iezione del film di Nelo Risi « Diario di una 
schizofrenica » e lo spettacolo teatrale del 
Gruteater (Gruppo teatrale ternano) «Gior
ni del movimento operaio ternano». 

Come nei giorni precedenti, alle esibizioni 
di personalità dello spettacolo conosciute a 
livello nazionale si uniscono rappresentazioni 
tenute da artisti e gruppi locali. Va ricor
dato a questo proposito che alle ore 17 è in 
programma anche uno spettacolo di musica 
popolare e canzoni politiche con il gruppo 
della Val Nerina Lucilla Galeazzi e Paolo 
Liberati. 

Per quanto riguarda lo spettacolo del Gru
teater, tutti ricorderanno che quando pochi 
mesi or sono fu rappresentato per la prima 
volta, sollevò un grande interesse in tutta la 
nazione. Fu un vero caso artistico, quasi 
unico nel suo genere. 

Teatro di burattini, un film per l'infanzia. 
la prosecuzione del « Progetto primavera ». 
spettacolo musicale con un gruppo di fisar
monicisti completano il quadro delle ma
nifestazioni in programma con domani. 

Da rilevare una interessante iniziativa del
la FGCI che con la formula a spazio libero :> 

intese creare uno stand all'interno del quale 
fosse possibile discutere e dibattere su argo
menti improvvisati e va sottolineato il fatto 
importantissimo che gran parte di giovani 
che stanno contribuendo alla riuscita delia 
festa non sono iscritti alla FGCI. 

Le .donne del PCI 
e le lotte per 

l'emancipazione 
TERNI, 10 

Katia Belillo, consigliere regionale, Anna 
Lizzi, consigliere comunale e Alba Scaramuc
ci. deputato, hanno tenuto questa mattina 

la conferenza' stampa delle elette comuniste, 
inserita nel programma delle manifestazioni 
che la giornata di oggi della Festa dell'Unità 
dedica alla donna. E' stato cosi tracciato un 
esauriente quadro della storia del movimento 
femminile umbro, degli obicttivi conseguiti e 
di quelli da raggiungere. La compagna Belillo 
ha evidenziato come il movimento femminile 
abbia in Umbria la caratteristica di essersi 
collegato alla lotta mezzadrile e operaia, 
schierandosi insieme ni movimento operaio 

E' a questa tradizione che ci si è voluti 
ricollegare quando è stata costituita la Con
sulta regionale per la questione femminile 

La campagna Scaramucci ha invece illu
strato le iniziative che il gruppo comunista 
sta portando avanti in parlamento, sottoli
neando la problematica che investe la que
stione dell'aborto e come essa vada vista in 
rapporto alla condizione femminile nel suo 
complesso. La compagna Anna Lizzi ha In
vece tenuto a precisare gli interventi che da 
parte del comune sono stati effettuati a fa
vore della donna. 

La compagna Maurizia Bonanni. respon
sabile della Commissione femminile della 
Federazione, nell'introduzione aveva invece 
sottolineato l'insufficiente partecipazione 
dlle donne a livello degli organismi rappre
sentativi. partecipazione che non corrispon
de all'impegno politico che le donne stanno 
attualmente pronfondendo. Ha citato alcuni 
dati: nei consigli di quartiere sono state 
elette solo 33 donne su 461 consiglieri, in 
consiglio comunale soltanto 5. 

Vili edizione della rassegna regionale zootecnica 

Da lunedì a Bastia «Agriumbria» 
La manifestazione assume rilevanza nazionale per un rilancio del settore 

PERUGIA. 10 
Lunedi prossimo si aprirà al 

foro boario di Bastia la VIII 
edizione della rasseimaregio-
nale delia zootecnia e della 
produzione cooperativa agri
cola: e AGRIUMBRIA». 

La manifestazione, che as
sume rilevanza nazionale e 
sovranazionale, come ricorda
to nei corso di una conferen
za stampa dai presidente del 
Comitato-fiera onorevole Ma-
schiella. nasce 8 anni fa con 
l'intento di dare all'Umbria 
un memento unitar.o di in
contro sulla zootecnia, una 
possibilità d: confronto tra gli 
allevatori e tutti zìi enti ed 
istituzioni che operano in 
agricoltura. 

Un'iniziativa per lo svilup
po della produzione zootecni
ca e per il r.lancio delle raz
ze selezionate nazionali, par
ticolarmente importante se si 
considera la situazione, pe
rennemente deficitaria con lo 
estero, del nostro paese per 
ciò che riguarda la produzio
ne di carni. 
• - Il comitato fiera (vi parte
cipano la Regione dell'Um
bria, attraverso l'ispettorato 
agrario. l'Ente di Sviluppo 
dell'Agricoltura, la associazio
ne degli allevatori, la confe
derazione delle cooperative e 
la lega delle cooperative, le 
associazioni di categoria: Col-

j d.retti, alleanza Contadini e ; 
I Confagricoltura» organizza 
ogni anno due momenti distin

ti: i'uno. «Agnumbna», de
dicato alle razze bovine (al
ternativamente chiarina e la 
frisona ital.ana) e suine io 
autunno, l'altro. '< Umbria 
Carni » dedicato alle carni 

j «alternative» (suino magro, 
ovini, conigli, piccioni ecc.) in 
primavera. . 

L'iniziativa che si aprirà il ' 
13 prossimo. Agriumbria in- ' 
tende soprattutto pubblicizza
re e far conoscere le razze 
bovine nostrane. 

Un tema non marginale — 
come rilevato dall'onorevole 
Mascilella — se si conside
ra che la razza chianina vie
ne oramai apprezzata ed al
levata all'estero, dove sono 
note le sue particolari carat
teristiche, mentre in Italia si 
continua a privilegiare l'im-

{ Donazione di razze «da in
grasso » cori tutti gli squili
bri amp.amente noti sulla bi- ! 
lancia dei pagamenti (il defi- ! 
e t alimentare giornaliero per 

f la sola carne bovina è di 5 
miliardi). *~ 
- Tornando alla fiera la sua 
nascita In Umbria non è ca
suale. ma trae origine anche 
nell'interesse degli allevatori 
e del settore cooperativo che 
da anni si sono impegnati nel
la valorizzazione e nella sele

zione delle razze bovine lo
cali. 

La manifestazione di que
st'anno vedrà la presenza di 
circa 350 ditte e 6i articola
la in incontri e dibattiti col
legati alla mostra ed all'asta 
di capi selezionati. Quest'ul
tima di notevole rilievo in 
quanto è la prima asta di ani
mali ' altamente selezionati 
(saranno in tutto una trenti- : 
na) di razza chianina fatta a 
livello nazionale. 

L'asta — come ricordato 
questa mattina — non è che 
l'ultimo momento di un la
voro di selezionamento e che 
dura mesi. A questo proposi
to si prevede la creazione di 
un centro specializzato che 
porrà l'Umbria all'avanguar
dia nelle ricerche genetiche 
sui bovini. (pro?etto approva
to dal FEOGA). Aeriumbna 
e le altre Manifestazioni orga
nizzate durante l'anno a Ba
stia sono un momento impor
tante per Io sviluppo in Um
bria delle produzioni di car
ni. fermo restando — come 
rilevato nella conferenza — 
che la mancanza di interven
ti di carattere nazionale por 
lo sviluppo di un'agricoltura 
moderna e razionale (legame 
zootecnia-produzione agricola 
nel territorio ecc.), sono ele
menti da risolvere con vn%-
deguata politica governativa. 
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